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  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 ottobre 2023 .

      Integrazione al decreto 22 settembre 2017, concernente 
«Denominazioni in lingua italiana delle specie ittiche di in-
teresse commerciale»: specie     Callinectus sapidus     - Granchio 
Blu.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante «Modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante «Misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
come modificato e integrato dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53 «Rego-
lamento recante modifica del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concer-
nente la riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72 «Re-
golamento recante: “Modifica del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, con-
cernente la riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali”»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, 
del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di control-
lo comunitario per garantire il rispetto delle norme della 
politica comune della pesca, che modifica i regolamenti 
(CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, 
(CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, 
(CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, 
(CE) 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) 
n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione, dell’8 aprile 2011, recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la 
direttiva 90/496/CEE del consiglio, la direttiva 1999/10/
CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) 
n. 608/2004 della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica 
ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
n. 2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto il decreto direttoriale n. 11409 del 3 giugno 2015 
che ha istituito il gruppo di lavoro «Denominazione delle 
specie ittiche di interesse commerciale»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 19105 del 22 settembre 
2017 «Denominazioni in lingua italiana delle specie itti-
che di interesse commerciale», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 266 del 14 novembre 2017, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con cui è stato approvato l’ul-
timo elenco delle denominazioni in lingua italiana delle 
specie ittiche di interesse commerciale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 0335026 del 28 luglio 
2022 con il quale è stato modificato il gruppo di lavoro 
«Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche di 
interesse commerciale»; 

 Considerata l’emergenza derivante dal proliferarsi del-
la specie del «Granchio Blu» nei mari italiani come da 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Considerato il parere favorevole del gruppo di lavo-
ro «Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche 
di interesse commerciale» appositamente consultato con 
procedura di urgenza; 

 Ritenuta la necessità di aggiornare con urgenza l’elen-
co di cui al decreto ministeriale n. 19105 del 22 settembre 
2017 «Denominazioni in lingua italiana delle specie itti-
che di interesse commerciale», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 266 del 14 novembre 2017; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È integrato l’elenco delle «Denominazioni in lingua 
italiana delle specie ittiche di interesse commerciale», 
di cui all’allegato 1 del decreto ministeriale n. 19105 del 
22 settembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 266 del 14 novembre 2017, con la seguente denomina-
zione commerciale per la specie «Granchio Blu»:  

 Denominazione 
Scientifica 

 Denominazione 
Commerciale  ALFA3  

  Callinectes sapidus   Granchio blu  CRB 

   
 Questo provvedimento è trasmesso all’Organo di con-

trollo per la registrazione, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 ottobre 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2024
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  24A00348

    DECRETO  9 novembre 2023 .

      Aggiornamento degli allegati 6, 7 e 13 al decreto legislati-
vo 29 aprile 2010, n. 75, recante: «Riordino e revisione delle 
disciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell’artico-
lo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che stabilisce 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine anima-
le e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, 
emesse dall’autorità nazionale competente per l’uso di 
sottoprodotti di origine animale; 

 Visto il decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, re-
cante «Riordino e revisione della disciplina in materia 
di fertilizzanti, a norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 
2009, n. 88», ed in particolare l’art. 10 relativo alle modi-
fiche degli allegati adottate con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, che, tra l’altro, 
prevede un parere della Commissione tecnico-consultiva 
per i fertilizzanti; 

 Vista la tabella 1 «Elenco dei fertilizzanti idonei all’uso 
in agricoltura biologica» dell’allegato 13 al decreto le-
gislativo 29 aprile 2010, n. 75, che elenca i fertilizzanti 
idonei all’uso in agricoltura biologica; 

 Visto l’art. 12, comma 20, del decreto-legge 7 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
14 agosto 2012, n. 135, con il quale le attività svolte dagli 
organismi collegiali operanti presso le pubbliche ammini-
strazioni, in regime di proroga ai sensi dell’art. 68, com-
ma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono definitivamente trasferite ai competenti uffici delle 
amministrazioni nell’ambito delle quali operano, per ef-
fetto del quale la Commissione tecnico-consultiva per i 
fertilizzanti è soppressa; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/515 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019 relativo al 
reciproco riconoscimento delle merci legalmente com-
mercializzate in un altro Stato membro e che abroga il 
regolamento (CE) n. 764/2008; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1165 del 15 luglio 
2021 che autorizza l’utilizzo di taluni prodotti e sostanze 
nella produzione biologica e stabilisce i relativi elenchi; 

 Vista la domanda, acquisita in protocollo il 12 marzo 
2012, n. 0005809, con la quale la ditta Isagro S.p.a. ha 
chiesto l’inserimento di un nuovo prodotto nel punto 4.1 
biostimolanti, dell’allegato 6, prodotti ad azione specifi-
ca, del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

 Vista la domanda, acquisita in protocollo il 11 novem-
bre 2019, n. 0036214, con la quale la ditta Ilsa S.p.a. ha 
chiesto l’inserimento di un nuovo prodotto nel punto 2.3 
Coformulanti dell’allegato 6, prodotti ad azione specifi-
ca, del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, così come modifica-
to da ultimo dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri.dell’11 aprile 2023, n. 72; 


